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Pfas - Brusco e Scarabel (M5S) "Due mozioni e un sollecito, è ora che il Governo veneto si dia una mossa" 

 
 
 
(Arv) Venezia, 5 lug. 21017 - “I Pfas stanno contaminando anche l'agroalimentare veneto. 
L'evidenza, sotto gli occhi di tutti ormai da mesi, viene confermata in questi giorni da studi e 
approfondimenti scientifici che confermano come l'uso di acqua contaminata da sostanze 
perfluoroalchiliche influisca sugli animali che la bevono. Il Movimento 5 Stelle ha presentato, sei 
mesi fa, una mozione sull'argomento, ma il tema non è mai stato preso in considerazione dal 
governo veneto e dalla maggioranza che lo rappresenta in Consiglio regionale. Oggi, inoltre, il 
Gruppo consiliare M5S ha sollecitato formalmente l'istituzione della Commissione sui Pfas e la 
prima convocazione del Gruppo di lavoro”. 
Lo affermano, in una nota congiunta, i consiglieri regionali del Movimento Cinque Stelle Manuel 
Brusco e Simone Scarabel. 
Brusco, in particolare, ricorda come “mesi fa abbiamo presentato una mozione per rendere 
obbligatoria l'analisi delle acque dei pozzi degli allevamenti, che tuttavia deve essere ancora 
calendarizzata. Come sempre, il governo regionale viaggia su due velocità, portando avanti a 
tappe forzate argomenti che evidentemente sono di maggior interesse, come il burka e i 
capanni per la caccia”. 
“La mozione – spiega l’esponente Pentastellato - chiede alla Giunta regionale di attivarsi per 
rendere obbligatorie le campagne di analisi per tutti i pozzi delle zone interessate 
dall'inquinamento da Pfas, pozzi che vengono usati per abbeverare gli animali da allevamento. 
Questo, vale anche per la produzione di alimenti e per l'irrigazione delle colture”. 
“Se non agiamo in fretta – continua Brusco – si rischia che questa situazione dia una spallata 
devastante al ‘Made in Veneto’, che è rappresentato da sempre da eccellenze nei comparti 
dell'allevamento e dell'agroalimentare”. 
Il consigliere regionale Pentastellato Simone Scarabel, inoltre, ha presentato oggi “una mozione 
per completare il censimento dei pozzi, sia per la questione degli inquinanti, come Pfas, 
mercurio, atrazina e altri, sia per quanto concerne l'emergenza idrica: in caso di limitazioni, è 
infatti pressoché certo che molti utilizzerebbero pozzi abusivi”. 
“Chiedo alla Giunta di attivarsi perché venga ultimato l’archivio digitale dei pozzi esistenti nel 
territorio Veneto – afferma Scarabel - previa effettuazione di un censimento a livello regionale, 
che individui l’ubicazione esatta e misure di ciascuno, e che il documento stesso sia reso 
accessibile agli addetti ai lavori e ai cittadini”. 
“La mozione – chiosa Simone Scarabel -  chiede inoltre al governo regionale di semplificare la 
burocrazia, per evitare il dilagare dell'abusivismo nella costruzione dei pozzi”. 
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Dissesto idrogeologico - Dalla Libera (Veneto Civico) "Vittorio Veneto non è nuovo a questi eventi 
metereologici importanti: preoccupa il dissesto idrogeologico" 

 
 
 
(Arv) Venezia, 5 lug. 2017  - “Gli episodi franosi che hanno interessato la Strada Statale 51 di 
Alemagna sul Fadalto, riportano all’attenzione degli Amministratori il problema del dissesto 
idrogeologico della Val Lapisina”. 
Le parole, affidate ad una nota, sono del consigliere regionale di ‘Veneto Civico’ Pietro Dalla 
Libera, per il quale “lo smottamento sceso dai Bosc Grandi ha interessato anche la linea 
ferroviaria, determinando la sospensione della circolazione ferroviaria sulla tratta Conegliano-
Vittorio Veneto-Belluno, con inevitabili disagi per i pendolari”. 
“La situazione è grave – puntualizza il Presidente del Gruppo consiliare ‘Veneto Civico’ - per 
questo ho presentato un’interrogazione a risposta scritta alla Giunta (sottoscritta anche dai 
consiglieri Zanoni, Guarda, Pigozzo, Salemi, Zottis e Fracasso) per chiedere quali azioni 
s’intendono porre in essere per mettere in sicurezza la zona della Val Lapisina e risolvere il 
problema del dissesto idrogeologico”. 
“I cittadini sono preoccupati per il ripetersi di questi eventi - conclude Pietro Dalla Libera - Già 
nel novembre 2014 è stata sospesa, infatti, la circolazione ferroviaria Conegliano-Belluno per lo 
smottamento del terreno, causato dalle piogge torrenziali, che ha invaso la sede ferroviaria fra 
le stazioni di Vittorio Veneto e Santa Croce del Lago”. 
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